
25 aprile 2010 
Santa Cruz, California USA 

 
 
 
Spett.le Regione Abruzzo 
Direzione Affari della Presidenza 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valorizzazione del paesaggio, Valutazioni Ambientali 
UFFICIO Valutazione Impatto Ambientale 
Via Leonardo da Vinci (Palazzo Silone) 
67100 L’Aquila (AQ) 
 
Gentile rappresentante della regione Abruzzo, 
 
Vorrei esprimere la mia opposizione alla proposta di trivellare il lago di 
Bomba da parte della Forest Oil, alla ricerca di gas e dell'installazione di una 
raffineria-desolforatore. 
 
Scrivo questa comunicazione dallo stato di California.  L’italiano è la mia 
seconda lingua.  Perciò chiedo scusa se faccio qualche errore grammaticale o 
se non mi esprimo perfettamente.  I miei nonni sono emigrati negli Stati 
Uniti da Torricella Peligna. Io sono molto attaccato al nostro paese di origine 
e ci torno spesso.  Infatti, nel 2003 ho iniziato insieme con Albert Porreca di 
New Jersey un sito dedicato a Torricella Peligna: 
http://www.torricellapeligna.com/.  Il sito raccoglie informazione culturale, 
storica, ecc. su Torricella Peligna e anche serve a promuovere turismo.   
 
Più di 2 anni fa è stata creata la Pro Loco “Albert Porreca” di Torricella 
Peligna, intestata al mio amico che è morto improvvisamente.  La Pro Loco  
è attivissima.  Ha organizzato, per esempio, per due anni di seguito il festival 
“ArteMusicaGusto”, e ha convinto Francesco De Gregori A fare un mega-
concerto a Torricella Peligna durante un festival letterario dedicato a John 
Fante.  Torricella Peligna ed altri paesi della zona si stanno dando una mossa 
per promuovere turismo. Il desolforatore ed i pozzi distruggeranno questa 
rinascita locale.  Infatti, la Pro Loco di Torricella Peligna ha già minacciato 
di chiudere se i pozzi vengano costruiti.  E’ inutile lottare per un futuro 
migliore quando la bellezza intorno a noi non viene salvaguardata.   
 



Sono nato a Durango, Colorado, circondato dalle maestose Montagne 
Rocciose.  Tanti abruzzesi emigrarono in Colorado, e Forest Oil ha la sua 
sede proprio lì a Denver.  Trivellare in una zona così bella come il Colorado 
non sarebbe consentito.  Direi che gli stessi standard del Colorado debbano 
applicarsi anche per il lago di Bomba.   
 
Ci sono tanti motivi per opporre questo progetto.  Non mi metto ad elencarli 
qua.  Altri vi scriveranno che sono molto più capacI di me di citare i diversi 
rischi di un progetto del genere. SO però che ci sono delle direttive 
comunitarie del trattato di Aarhus, accettate anche dall’Italia, che dicono: 
la popolazione ha il diritto di esprimere la propria opinione e che la volontà 
popolare deve essere vincolante.  L’articolo 21 della legge 241 del 7 Agosto 
del 1990 stabilisce che esiste anche la possibilità di revoca dei progetti ove 
sussistano gravi motivi attinenti al pregiudizio di particolare valore 
ambientale e anche su istanza di associazioni di cittadini.  
 
Con questa lettera, io, cittadino statunitense e cittadino italiano iscritto 
all’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero di Torricella Peligna, vorrei 
esprimere la mia voce di dissenso al trivellamento di Bomba, secondo le 
norme citate della legge 241 e secondo il trattato di Aarhus. 
 
Porgo i miei più cordiali saluti dalla California, 
 
 
 
 
Dan Aspromonte 
 
 
 
 
 


